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PRESENTAZIONE

«Nel cuore della Chiesa risplende Maria. Ella è 

il grande modello per una Chiesa giovane che 

vuole seguire Cristo con freschezza e docilità». 

(Christus Vivit, 43)

Con queste parole Papa Francesco introduce 
alcuni numeri della sua Esortazione Apostolica Chri-
stus vivit indirizzata ai giovani e a tutto il popolo di 
Dio a conclusione del Sinodo dedicato, appunto, ai 
giovani.

Nel secondo capitolo di questo documento il Papa 
presenta diversi esempi di santità per mostrare che 
il cammino di fedeltà a Gesù e al suo Vangelo è re-
almente percorribile. Fra questi esempi risplende in 
modo tutto particolare la fi gura di Maria, testimone e 
modello di come sia possibile vivere accogliendo, nel-
la fede, la chiamata di Dio e corrispondendo ad essa 
con generosa e totale fi ducia.

Proprio il testo dell’Esortazione di Papa Francesco 
costituirà il fi lo conduttore di questo bel sussidio di 
preghiera per il mese di maggio che ormai da anni 
viene preparato e offerto alla diocesi dai giovani e da-
gli educatori del nostro Seminario diocesano.

Ringraziandoli per questo servizio, mi auguro che - 
come ogni anno - esso trovi corrispondenza in tan-
te persone, che nel mese di maggio, potranno esse-
re aiutate a pregare sentendosi in comunione con la 
chiesa universale e il suo cammino.

«

i
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Avendo poi presente che il Sinodo aveva come 
obiettivo anche di favorire il discernimento vocazio-
nale nell’età giovanile, suggerisco di tener presente 
questa fi nalità e di invocare, nella preghiera, l’inter-
cessione di Maria perché nel cuore dei nostri giovani 
trovi posto la ricerca sincera della volontà del Signo-
re e la generosità di corrispondere al suo progetto, 
qualunque esso sia. Anche quello di una vocazione di 
speciale consacrazione.

+ Corrado Pizziolo
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INTRODUZIONE

La comunità del seminario è felice di presentare anche 
quest’anno il sussidio per la preghiera del Rosario nel mese 
di maggio. Pregare con Maria ci aiuta a comprendere gli 
atteggiamenti del fi glio Gesù e a chiedere di assomigliargli, 
facendoci nuovi. Il tempo che stiamo vivendo è segnato in 
modo indelebile dall’esperienza della crisi pandemica mon-
diale; nonostante le diffi coltà di poterci trovare assieme a 
pregare, e con la speranza che, quando riceverete in mano 
questo testo, il momento peggiore sia alle spalle, abbiamo 
pensato che ora più che mai la preghiera a Maria, nostra 
madre, può farci fare “casa” e rimanere uniti anche se di-
stanti. 
I seminaristi del nostro seminario hanno raccolto la sfi da di 
meditare alcune parole dell’esortazione Christus Vivit (d’ora 
in poi CV) di papa Francesco per aiutarci a pregare Maria 
partendo da esse. Da queste preghiere quotidiane rinasce 
l’impegno ad essere testimoni del Vangelo nella concretez-
za della vita, attraverso il fi oretto di ogni giorno. La pre-
ghiera del Santo Rosario faccia sì che tutto ciò che tocca la 
Grazia del Signore Risorto si rinnovi e prenda vitalità, ci aiuti 
ad avere presenti le nostre fragilità umane e la delicatezza 
del dono della vita, oggi più che mai. Osiamo anche chie-
dere che il Signore tocchi il cuore di tanti giovani e li faccia 
sentire vivi, amati e desi derati per trasformare il mondo tutti 
assieme, con la forza e la speranza che vengono da Lui.
Ringraziamo il settimanale diocesano L’Azione che ci ha 
permesso di raggiungere tutti i suoi abbonati con questo 
sussidio, frutto del nostro lavoro. Desideriamo che sia un 
dono e un segno di vicinanza. Ulteriori copie sono in distri-
buzione grazie ai parroci che hanno potuto aderire all’ini-
ziativa come negli anni scorsi e così riuscire a sostenere il 
Seminario anche in questo momento particolarmente deli-
cato.  I preti della equipe formativa
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7 Ogni decina del rosario viene anticipata dal Pa-
dre nostro. La si conclude con il Gloria al Padre e 
una giaculatoria tradizionale o biblica.

7  È bene formulare ad ogni decina del rosario un 
motivo o un’intenzione di preghiera.

7  Di seguito si legge la pagina del giorno corri-
spondente, un istante di silenzio e la lettura del 
testo di preghiera. Al quale segue la proposta 
d’impegno (o fi oretto) quotidiano.

7  Si conclude con le litanie (meglio se quelle tratte 
dalla Lumen Gentium), l’orazione conclusiva e la 
preghiera per le Vocazioni.C
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I MISTERI DEL SANTO ROSARIO

MISTERI GAUDIOSI   (lunedì e sabato)

1) L’annunciazione dell’Angelo a Maria

2) La visita di Maria Santissima ad Elisabet a

3) La nascita di Gesù a Betlemme

4) La presentazione di Gesù al Tempio

5) Il ritrovamento di Gesù nel Tempio

MISTERI LUMINOSI   (giovedì)

1) Il bat esimo di Gesù nel Giordano

2) Il miracolo alle nozze di Cana

3) L’annuncio del Regno di Dio

4) La trasfi gurazione

5) L’istituzione dell’Eucaristia

MISTERI DOLOROSI   (martedì e venerdì)

1) L’agonia di Gesù nel Getsemani

2) La fl agellazione di Gesù

3) L’incoronazione di spine

4) La salita di Gesù al Calvario

5) La crocifi ssione e la morte di Gesù

MISTERI GLORIOSI   (mercoledì e domenica)

1) La resurrezione di Gesù

2) L’ascensione di Gesù al cielo

3) La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo

4) L’assunzione di Maria al Cielo

5) L’incoronazione di Maria Regina del Cielo e della terra
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venerdì  1 maggio

IN ASCOLTO

Nel cuore della Chiesa risplende Maria. Ella è il gran-
de modello per una Chiesa giovane che vuole segui-
re Cristo con freschezza e docilità. Quando era molto 
giovane, ricevette l’annuncio dell’angelo e non rinun-
ciò a fare domande (cfr. Lc 1,34). Ma aveva un’anima 
disponibile e disse: «Ecco la serva del Signore» (Lc 
1,38). (CV 43)

O Maria,
contemplo la freschezza e la docilità con cui hai risposto 
alle parole che l’angelo ti ha rivolto. Turbata a motivo 
della richiesta tanto grande di farti casa del Creatore, 
hai espresso con coraggio le domande che invadevano il 
tuo giovane cuore e ti spingevano a cercare il senso di 
quella chiamata. Ti prego affi nché le tue virtù risplen-
dano nel cuore di ogni credente.

FIORETTO

Recito il Padre Nostro per affi dare a Dio le sofferen-
ze, le fatiche, i dubbi che pesano su di me, sui miei 
familiari, sulla città nella quale vivo, domandandogli il 
coraggio di esprimere parole e compiere gesti carichi 
di fi ducia.

 (cfare dodomande (c
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sabato  2 maggio

IN ASCOLTO

È importante prendere coscienza che Gesù è stato un 
giovane. Nel pieno della sua giovinezza iniziò la sua 
missione pubblica e così «una luce è sorta» (Mt 4,16), 
specialmente quando diede la sua vita fi no alla fi ne. 
Questo fi nale non è stato improvvisato, al contrario 
tutta la sua giovinezza è stata una preparazione pre-
ziosa, in ognuno dei suoi momenti, perché «tutto nella 
vita di Gesù è segno del suo mistero» e «tutta la vita di 
Cristo è mistero di redenzione». (CV 23)

O Maria,
in ogni tempo della vita di Gesù sei stata davvero ma-
dre: hai accompagnato per mano i suoi primi passi, hai 
custodito la sua crescita, lo hai salutato quando ha la-
sciato Nazareth, lo hai riaccolto fra le braccia negli ul-
timi istanti della vita. Sostieni il mio desiderio di rico-
noscere nel volto giovane di Gesù i lineamenti del volto 
del Padre, nei suoi gesti e nelle sue parole la vicinanza 
del Dio Amore.

FIORETTO

Tante persone a me care sono state distanti in questo 
periodo e altre sono impossibilitate a muoversi per la 
salute precaria. Io non posso raggiungerle ma voglio 
sentirle vicine e accompagnarle col mio affetto: dico i 
loro nomi al Signore Gesù.

a fi ne.
i



Pittore ignoto (alla maniera di Antonio Bellucci), Madonna con Bambino, 
ultimo quarto del sec. XVII, olio su tela, Vittorio Veneto, Museo diocesano 

d’Arte Sacra “Albino Luciani”, proprietà Parrocchia di Farra di Soligo 
(già nella chiesa della Madonna della Neve)
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domenica 3 maggio

IN ASCOLTO

Essere giovani, più che un’età, è uno stato del cuo-
re. Quindi, un’istituzione antica come la Chiesa può 
rinnovarsi e tornare ad essere giovane in diverse fasi 
della sua lunghissima storia. In realtà, nei suoi momen-
ti più tragici, sente la chiamata a tornare all’essenzia-
le del primo amore. … Essa è la vera giovinezza del 
mondo». In essa è sempre possibile incontrare Cristo 
«il compagno e l’amico dei giovani». (CV 34)

O Maria,
il tuo amore a Gesù sotto la sua Croce si è espresso 
nell’accoglienza del Discepolo amato. A quel primo 
scambio d’amore desidera tornare la Chiesa ogni vol-
ta che si riconosce affaticata. Accompagna, Madre dei 
discepoli, la nostra comunità ecclesiale affi nché, in uno 
stile ospitale e missionario, in gesti e parole attenti agli 
ultimi risplenda il volto giovane di Cristo.

FIORETTO

Mi rivolgo ad una persona che conosco e che vive 
ai margini della realtà parrocchiale: la raggiungo con 
una parola, un gesto o un invito che esprima il deside-
rio di intessere legami, senza aspettarmi una risposta 
positiva ma con lo stile di chi testimonia gratuitamen-
te.

pprimo amore. 
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lunedì 4 maggio

IN ASCOLTO

Sempre impressiona la forza del “sì” di Maria, giovane. 
La forza di quell’“avvenga per me” che disse all’ange-
lo. Maria era decisa, ha capito di cosa si trattava e ha 
detto “sì”, senza giri di parole. È stato qualcosa di più, 
qualcosa di diverso. È stato il “sì” di chi vuole coinvol-
gersi e rischiare, di chi vuole scommettere tutto, senza 
altra garanzia che la certezza di sapere di essere por-
tatrice di una promessa. (CV 44)

O Maria,
giovane donna coraggiosa, nell’attimo in cui hai pro-
nunciato il tuo “sì” gli occhi di tutti gli Angeli e di Dio 
stesso erano puntati su di te, tanto preziosa eri tu nel 
progetto di Salvezza: aiutaci sempre a ricordare quanto 
ciascuno di noi sia prezioso agli occhi del Signore Gesù 
Cristo, vero Dio, che per la nostra salvezza si è fatto 
uomo nel tuo grembo. 

FIORETTO

Domani mi impegno a trovare un momento di pre-
ghiera personale e ad affi dare a Dio Padre, per inter-
cessione di Maria, chi non si sente amato, chiedendo 
per lui o per lei il dono della consolazione.

ppromessa. 
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martedì 5 maggio

IN ASCOLTO

(Nel Battesimo al Giordano), Gesù è apparso ricolmo 
di Spirito Santo ed è stato condotto dallo Spirito nel 
deserto. In questo modo, era pronto per andare a 
predicare e a fare prodigi, per liberare e guarire (cfr. 
Lc 4,1-14). Ogni giovane, quando si sente chiamato a 
compiere una missione su questa terra, è invitato a ri-
conoscere nella sua interiorità quelle stesse parole che 
Dio Padre gli rivolge: «Tu sei mio fi glio amato». (CV 25)

O Maria,
aiutaci a saper cogliere il giusto valore di ogni situazio-
ne che la vita ci offre. Non permettere che situazioni di 
deserto restino per noi momenti di aridità ma insegnaci 
a coglierne tutta la feconda potenzialità. Assistici nel 
silenzio perché possiamo sentire la voce del tuo Figlio. 
Sentire e ascoltare davvero la sua Parola sarà premessa 
per viverla. 

FIORETTO

Mi ritaglierò uno spazio di deserto dal frastuono e 
dalle chiacchiere mediante un uso più consapevole 
dei mezzi di comunicazione, cellulare, computer o 
Tv, privilegiando l’incontro personale con chi ritengo 
solo o la cui voce mi giunge troppo spesso fi ltrata da 
un telefono.

SantooSSpirititooSpppiiritito o SaS ntntoo
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mercoledì 6 maggio

IN ASCOLTO

Chiediamo al Signore che liberi la Chiesa da coloro 
che vogliono invecchiarla, fi ssarla sul passato, frenar-
la, renderla immobile. Chiediamo anche che la liberi 
da un’altra tentazione: credere che è giovane perché 
cede a tutto ciò che il mondo le offre, … È giovane

quando è sé stessa, quando riceve la forza sempre 
nuova della Parola di Dio, dell’Eucaristia, della presen-
za di Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno. È 
giovane quando è capace di ritornare continuamente 
alla sua fonte. (CV 35)

O Maria,
madre della Chiesa, custodisci con amorevole cura la 
santa Chiesa nel mondo: possa sempre essere messaggera 
di ricchezza spirituale per tutti. Nessuno dei suoi mem-
bri si lasci ingannare da ideologie o falsità e ciascuno 
sappia diffondere con genuinità il Vangelo che dà senso, 
vivacità e freschezza alla vita di tutti gli uomini e le 
donne.

FIORETTO

Mi impegno a non diffondere notizie parziali, falsate 
o non fondate sui miei fratelli (familiari, fratelli nella 
fede, amici, pastori …), a non giudicare le loro azioni 
o decisioni. Prego, invece, insistentemente per aiu-
tarli a comprendere i loro errori o ad affrontare le dif-
fi coltà.

ggiovane
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giovedì 7 maggio

IN ASCOLTO

Maria non ha comprato un’assicurazione sulla vita! 
Maria si è messa in gioco, e per questo è forte, per 
questo è una infl uencer, è l’infl uencer di Dio! Il “sì” e 
il desiderio di servire sono stati più forti dei dubbi e 
delle diffi coltà». (CV 44)

O Maria,
tu sei il modello dei cristiani, sei la donna perfetta che 
Dio aveva in mente quando ha creato Eva: aiutaci a 
vivere da veri cristiani, custodi del dono dello Spirito di 
Vita, nella semplicità delle nostre giornate, perché chi 
vede noi possa pensare a Gesù Cristo, il Figlio che tu hai 
allevato con amore infi nito nella semplicità della vita 
di Nazareth.

FIORETTO

Domani mi impegno a dare un buon esempio com-
piendo una cosa che normalmente lascio fare agli al-
tri: prendo l’iniziativa, mettendomi in gioco.

in gioco,mem sssaamessssa in gioco



1515151515511555

venerdì 8 maggio

IN ASCOLTO

Nell’adolescenza e nella giovinezza il suo rapporto con 
il Padre era quello del Figlio amato; attratto dal Padre, 
cresceva occupandosi delle sue cose: «Non sapevate 
che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?» (Lc 
2,49). Tuttavia, non dobbiamo pensare che Gesù fosse 
un adolescente solitario o un giovane che pensava a 
sé stesso. Il suo rapporto con la gente era quello di un 
giovane che condivideva tutta la vita di una famiglia 
ben integrata nel villaggio. (CV 28).

O Maria,
col tuo materno affetto, aiutaci a comprendere la nostra 
vera identità di fi gli amati. Perché solo l’amato saprà, a 
sua volta, trasformarsi in amante. Assistici perché nelle 
relazioni quotidiane impariamo a dire grazie per le tan-
te attenzioni che riceviamo e ci apriamo gratuitamente 
al sorriso per essere sempre più immagine concreta e viva 
del tuo Figlio.

FIORETTO

Mi propongo domani, almeno una volta, di dire espli-
citamente “grazie” a chi ho vicino e di offrire per pri-
mo e spontaneamente, almeno una volta, un segno 
di benevolenza, perché è nella relazione che si rende 
presente il bene che costruisce fi n da ora il Regno di 
Dio.

o amatot ;;FiglioFiglio amato;
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sabato 9 maggio

IN ASCOLTO

Nella Chiesa giovane, tutti devono poterci sentire fra-
telli e vicini. Allo stesso tempo, però, dobbiamo avere 
il coraggio di essere diversi, di mostrare altri sogni che 
questo mondo non offre, di testimoniare la bellezza 
della generosità, del servizio, della purezza, della for-
tezza, del perdono, della fedeltà alla propria vocazio-
ne, della preghiera, della lotta per la giustizia e il bene 
comune, dell’amore per i poveri, dell’amicizia sociale. 
(CV 36)

O Maria,
madre degna d’amore e modello di carità, donaci la 
prudenza, il discernimento, la franchezza, l’integrità 
del cuore. Non abbandonare mai i giovani di tutte le 
nazioni a logiche egoistiche e senza speranza ma aprili 
all’altruismo, alla tenerezza, alla prossimità e all’af-
fabilità verso gli anziani, verso gli abbandonati e gli 
emarginati.

FIORETTO

Domani mi impegno a perdonare una persona con cui 
ho litigato (magari anche un po’ di tempo fa), provan-
do a superare il mio rancore.

niaretestimestimoniare



Pittore ignoto, Annunciazione (copia da Paolo Veronese), sec. XVII, olio su tela, 
Vittorio Veneto, Museo diocesano d’Arte Sacra “Albino Luciani”, 

dono di monsignor Mario De Luca
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domenica 10 maggio

IN ASCOLTO

Senza cedere a evasioni o miraggi, «Maria seppe ac-
compagnare il dolore di suo Figlio, […] sostenerlo con 
lo sguardo e proteggerlo con il cuore. Dolore che sof-
frì, ma che non la piegò. È stata la donna forte del 
“sì”, che sostiene e accompagna, protegge e abbrac-
cia. Ella è la grande custode della speranza. [...] Da 
lei impariamo a dire “sì” alla pazienza testarda e alla 
creatività di quelli che non si perdono d’animo e rico-
minciano da capo». (CV 45)

O Maria,
Madre Addolorata, tu che hai saputo sostenere il fi glio 
tuo nel momento della prova, nel silenzio orante di chi 
sa soffrire, non ti sei piegata su te stessa ma hai sapu-
to accompagnarlo alla vetta del dolore, con la speranza 
della risurrezione; sostienici nel momento della diffi col-
tà e facci scoprire la bellezza del donare noi stessi anche 
quando ci costa di più. 

FIORETTO

Domani impegno un po’ del mio tempo per andare 
a trovare dei genitori che stanno vivendo la malattia 
di un fi glio (o che addirittura lo hanno perso). Prego 
insieme a loro affi nché trovino, in Maria, il coraggio 
per proseguire il cammino della vita.

edonnana forte
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lunedì 11 maggio

IN ASCOLTO

Al momento di ritornare dal pellegrinaggio a Geru-
salemme, Gesù andava e veniva in mezzo agli altri, 
scherzava con quelli della sua età, ascoltava i racconti 
degli adulti e condivideva le gioie e le tristezze della 
carovana. Il termine greco usato da Luca per la caro-
vana dei pellegrini (synodía) indica precisamente que-
sta “comunità in cammino” di cui la Santa Famiglia 
è parte. Grazie alla fi ducia dei suoi genitori, Gesù si 
muove con libertà e impara a camminare con tutti gli 
altri. (CV 29)

O Maria,
Madre della Chiesa e Madre nostra, che cammini nella 
via di ciascuno dei fi gli di Dio, guarda a noi che ti 
invochiamo e fa’ che sull’esempio della tua Santa Fami-
glia, impariamo a stare insieme come famiglia e come 
comunità parrocchiali; bambini e giovani, adulti e an-
ziani, imparino a confrontarsi, a condividere le proprie 
qualità e a sostenersi in ogni momento della vita. 

FIORETTO

Domani mi impegno a raccontare e a condividere un 
momento di gioia vissuto in famiglia. Questa gioia 
può aiutarci a cogliere la bellezza di far parte della 
Chiesa in ogni momento e in ogni situazione, anche 
tra le mura di casa.

a lcondivivideva l
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martedì 12 maggio

IN ASCOLTO

Chi di noi non è più giovane ha bisogno di occasioni 
per avere vicini la loro voce e il loro stimolo, e «la vi-
cinanza crea le condizioni perché la Chiesa sia spazio 
di dialogo e testimonianza di fraternità che affascina». 
Abbiamo bisogno di creare più spazi dove risuoni la 
voce dei giovani: L’ascolto rende possibile uno scam-
bio di doni. (CV 38)

O Maria,
Madre della gioventù, tu che ti sei lasciata guidare dal-
la sapiente tenerezza di Gioacchino e Anna, fa’ che i 
giovani di oggi sappiano cogliere il valore dell’insegna-
mento degli adulti; allo stesso tempo fa che gli adulti, 
come il vecchio Simeone, siano disponibili a rinnovare 
il loro cuore e accolgano l’entusiasmo e l’audacia che i 
giovani hanno nell’affrontare il mondo di oggi.

FIORETTO

Domani offro un po’ del mio tempo per scambiare 
qualche esperienza di vita o di fede con una persona 
di età diversa dalla mia. Sia motivo per costruire nuo-
ve relazioni o approfondire qualcosa di signifi cativo 
della vita altrui.

o rLascscolto r
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mercoledì 13 maggio

IN ASCOLTO

Maria era la ragazza con un’anima grande che esultava 
di gioia (cfr. Lc 1,47), era la fanciulla con gli occhi illu-
minati dallo Spirito Santo che contemplava la vita con 
fede e custodiva tutto nel suo cuore (cfr. Lc 2,19.51). 
Era quella inquieta, quella pronta a partire, che quan-
do seppe che sua cugina aveva bisogno di lei non 
pensò ai propri progetti, ma si avviò «senza indugio» 
(Lc 1,39) verso la regione montuosa. (CV 46)

O Maria,
fonte della nostra gioia, tu che all’annuncio dell’ange-
lo “senza indugio” sei corsa verso la regione montuosa, 
dove si trovava tua cugina Elisabetta e hai esultato di 
gioia per la potenza dello Spirito Santo che era sceso in 
te, spronaci ad aprire le porte del nostro cuore al Signore 
della vita per accogliere gli altri come fratelli. 

FIORETTO

Mi impegno a fare visita a una persona ammalata che 
conosco, affi nché anche la mia semplice presenza 
possa essere per lei strumento di conforto e soste-
gno nel momento della prova. 

 giog oia 
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giovedì 14 maggio

IN ASCOLTO

Gesù maturava nel rapporto con il Padre, nella con-
sapevolezza di essere uno dei membri della famiglia 
e della comunità, e nell’apertura ad essere colmato 
dallo Spirito e condotto a compiere la missione che 
Dio affi da, la propria vocazione. Abbiamo bisogno, di 
progetti che rafforzino i giovani, li accompagnino e li 
proiettino verso l’incontro con gli altri, il servizio gene-
roso, la missione. (CV 30)

O Maria,
Madre dei giovani, tu che hai visto crescere in sapien-
za e grazia il tuo Figlio e lo hai visto pronto ad essere 
colmato dallo Spirito Santo, perché compisse la sua mis-
sione, accompagna con la tua materna intercessione gli 
annunciatori del Vangelo perché rinsaldino nei giovani 
la consapevolezza che essi rappresentano il futuro della 
Chiesa, l’oggi a cui Cristo ci chiama.

FIORETTO

Mi impegno ad incoraggiare un giovane a pensare 
all’importanza di crescere come discepolo del Signo-
re Gesù, perché, attraverso i sacramenti e la preghie-
ra personale, sia pronto ad accogliere quella missione 
nel mondo che Dio affi da a lui: lo invito a pensare alla 
propria vocazione. 

emissssione
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venerdì 15 maggio

IN ASCOLTO

Una Chiesa sulla difensiva, che dimentica l’umiltà, che 
smette di ascoltare, che non si lascia mettere in discus-
sione, perde la giovinezza e si trasforma in un museo. 
Come potrà accogliere così i sogni dei giovani? Ben-
ché possieda la verità del Vangelo, questo non signifi -
ca che l’abbia compresa pienamente; piuttosto, deve 
sempre crescere nella comprensione di questo tesoro 
inesauribile. (CV 41)

O Maria,
donna che a Nazareth hai imparato ad accogliere e me-
ditare ogni Parola di Dio e, attorno a quella Parola 
hai visto nascere la Chiesa dai primi discepoli, continua 
ancor oggi ad essere il modello di perfezione e di umiltà 
a cui tutti i credenti sono chiamati a tendere. Ti chie-
diamo inoltre di collaborare con l’azione dello Spirito 
Santo a rendere la Chiesa sempre più viva e unita a 
Cristo. 

FIORETTO

Mi impegno a pregare di più per la Chiesa, perché 
guardando a Cristo sappia essere umile, lasciandosi 
plasmare dal suo Amore e sapendosi mettere e rimet-
tere in gioco nel comprendere la Parola di Dio.

à,,l ummmiltà,,
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sabato 16 maggio

IN ASCOLTO

Quando c’è bisogno di proteggere il suo bambino 
Gesù, ecco Maria andare con Giuseppe in un paese 
lontano (cfr. Mt 2,13-14). Per questo rimase in mezzo

ai discepoli riuniti in preghiera in attesa dello Spirito 
Santo (cfr. At 1,14). Così, con la sua presenza, è nata 
una Chiesa giovane, con i suoi Apostoli in uscita per 
far nascere un mondo nuovo (cfr. At 2,4-11). (CV 47)

O Maria,
tu che eri presente quando la nascente Comunità dei 
credenti muoveva i primi passi, accompagna con la tua 
presenza e la tua preghiera la Chiesa in cammino, per-
ché sia sempre aperta alle povertà dell’uomo che soffre, 
e semini nel cuore degli uomini la speranza evangelica, 
che rende dinamico e giovane ogni percorso umano.

FIORETTO

Mi impegno a ritagliarmi qualche minuto di preghiera 
in cui affi do al Signore i volti di ragazzi, bambini, uo-
mini, donne che conosco e chiedo al Signore di bene-
dire la loro vita perché essi la vivano in pienezza.

zzoin mn mezzo



Pittore ignoto, Visitazione, seconda metà del sec. XVII, 
olio su tela, Vittorio Veneto, Museo diocesano d’Arte Sacra “Albino Luciani”, 

proprietà Istituto San Raffaele di Vittorio Veneto
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domenica 17 maggio

IN ASCOLTO

Gesù non illumina voi, giovani, da lontano o dall’ester-
no, ma partendo dalla sua stessa giovinezza, che egli 
condivide con voi. È molto importante contemplare il 
Gesù giovane che ci mostrano i Vangeli, perché Egli è 
stato veramente uno di voi, e in Lui si possono ricono-
scere molti aspetti tipici dei cuori giovani. In Gesù tutti 
i giovani possono ritrovarsi. (CV 31)

O Maria,
affi diamo alla tua preghiera tutti i nostri giovani e ti 
chiediamo di accompagnarli nel riconoscere il volto gio-
vane di Gesù; sentano il suo sguardo amico posato su di 
loro e scoprano che Egli parla al loro cuore giovane con 
una promessa di felicità. Ti affi diamo i nostri ragazzi, 
perché accolgano la Parola di gioia pronunciata da Dio 
per loro.

FIORETTO

Per quella che è la mia possibilità (nel catechismo, se 
sono catechista, in famiglia, ai nipoti, ai miei fi gli; ai 
miei coetanei se sono un ragazzo), mi impegno a far-
mi vicino ad un giovane che conosco, per condividere 
con lui un motivo di gioia e di speranza che porto nel 
mio cuore.

i voi, uno duno di voi
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lunedì 18 maggio

IN ASCOLTO

Non lasciare che ti rubino la speranza… Osa essere 

di più, perché il tuo essere è più importante di ogni 
altra cosa. Non hai bisogno di possedere o di appari-
re. Puoi arrivare ad essere ciò che Dio, il tuo Creatore, 
sa che tu sei, se riconosci che sei chiamato a molto. 
Invoca lo Spirito Santo e cammina con fi ducia verso la 
grande meta: la santità. In questo modo non sarai una 
fotocopia, sarai pienamente te stesso. (CV 107)

O Maria,
prega per ciascun cristiano e in particolare per i giovani, 
perché ciascuno viva la propria chiamata con verità e 
non ceda alla tentazione di divenire brutta copia di 
qualcun altro. Sostienici nel cammino perché non ci fer-
miamo alla mediocrità della comodità, ma puntiamo 
con speranza a una vita bella e luminosa, che divenga 
per tutti segno della benedizione di Dio per il mondo.

FIORETTO

Domani mi impegno concretamente a vivere il mio 
stare in famiglia, al lavoro, a scuola, mettendomi in 
prima persona, sinceramente, per quello che sono e 
che posso e offro al Signore la fatica che questo com-
porta.

esseserereOsa eOsOsa aa esssesererere
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martedì 19 maggio

IN ASCOLTO

Quella ragazza oggi è la Madre che veglia sui fi gli, 
su di noi suoi fi gli che camminiamo nella vita spesso 
stanchi, bisognosi, ma col desiderio che la luce della 
speranza non si spenga. Questo è ciò che vogliamo: 
che la luce della speranza non si spenga. (CV48)

O Maria,
consolatrice, tu rappresenti nella maniera più autentica 
tutti gli affl itti poiché stando sotto la croce hai provato 
l’immenso dolore della morte del Figlio e al tempo stesso 
hai ricevuto il grande dono della consolazione. Quando 
la stanchezza o i cattivi pensieri ci assalgono, accendi in 
noi la fi amma della speranza nell’amore di Dio Padre e 
nella sua provvidenza.

FIORETTO

Trovo un momento per pregare per una persona che 
conosco e che si trova in un momento di dolore o di 
diffi coltà. Chiedo che non gli manchi la consolazione 
umana e cristiana e senta la mano provvidente di Dio.

ranzaspersperanza
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mercoledì 20 maggio

IN ASCOLTO

Gesù è risorto e vuole farci partecipare alla novità 
della sua risurrezione. Egli è la vera giovinezza di un 
mondo invecchiato ed è anche la giovinezza di un uni-
verso che attende con «le doglie del parto» (Rm 8,22) 
di essere rivestito della sua luce e della sua vita. Vicino 
a Lui possiamo bere dalla vera sorgente, che mantiene 
vivi i nostri sogni, i nostri progetti, i nostri grandi ideali, 
e che ci lancia nell’annuncio della vita che vale la pena 
vivere. (CV32)

O Maria,
madre del Risorto, tu hai meditato a lungo nel tuo Cuo-
re i disegni di Dio, che ti ha coinvolta nella storia della 
salvezza dell’umanità, facendo nascere da te il suo Fi-
glio; fa che cerchiamo di aderire senza sosta alla volon-
tà di Dio e che orientiamo i nostri impegni e i nostri 
progetti di vita alla Parola del Vangelo che Gesù ci ha 
donato.

FIORETTO

Cerco di parlare o di invitare qualcuno che conosco 
ad un’iniziativa sociale, culturale o spirituale della mia 
comunità parrocchiale o diocesana.

zazagig ovigg ovinnezezzaza
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giovedì 21 maggio

IN ASCOLTO

Giovani amati dal Signore, quanto valete voi se siete 
stati redenti dal sangue prezioso di Cristo! Cari giova-
ni, voi «non avete prezzo! Non siete pezzi da vendere 
all’asta! Per favore, non lasciatevi comprare, non la-
sciatevi sedurre… Voi non avete prezzo: dovete sem-
pre ripetervelo: non sono all’asta, non ho prezzo. Sono 
libero, sono libero! Innamoratevi di questa libertà, che 
è quella che offre Gesù». (CV 122)

O Maria,
che dicendo “eccomi”, fi n da giovane hai impegnato 
tutta la tua vita per Dio, rendi tutti i giovani capaci 
di scelte cristiane durature e fedeli; aiutali a formare 
famiglie in cui si vive nell’amore reciproco, oppure a 
scegliere una vita consacrata a Dio e ai fratelli e fa’ che 
trovino nella Chiesa sostegno e solidarietà per andare 
contro corrente, anche con scelte coraggiose.

FIORETTO

Rinuncio a seguire una trasmissione televisiva o ra-
diofonica i cui contenuti sono scadenti, volgari o pet-
tegoli. Scelgo un’alternativa impegnativa che possa 
approfondire le mie conoscenze.

à,libe ,ertà
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venerdì 22 maggio

IN ASCOLTO

La nostra Madre guarda questo popolo pellegrino, 
popolo di giovani che lei ama, che la cerca facendo si-
lenzio nel proprio cuore nonostante che lungo il cam-
mino ci sia tanto rumore, conversazioni e distrazioni. 
Ma davanti agli occhi della Madre c’è posto soltanto 
per il silenzio colmo di speranza. E così Maria illumi-
na di nuovo la nostra giovinezza. (CV 48)

O Maria,
donna silenziosa, il Vangelo ci apre una breccia nella 
tua vita a Nazareth, raccontandoci come tu contem-
plavi la vita di Gesù e custodivi tutto nel tuo cuore di 
madre. Hai voluto rimanere in silenzio accanto a lui in 
ogni momento, anche sotto la croce, quando tutto sem-
brava non avere ormai più senso. Insegnaci a guardare 
tutto in un silenzio che si apre alla speranza, come hai 
fatto tu.

FIORETTO

Nella giornata di domani, mi impegno a vivere un 
tempo prolungato di silenzio, senza cose che possa-
no distrarmi, per ascoltare ciò che abita il mio cuore. 
Termino affi dando tutto a Maria, con una preghiera.

mo di speranza. silenzio colmsilenzio colmo di speranzanza
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sabato 23 maggio

IN ASCOLTO

Se riesci ad apprezzare con il cuore la bellezza di que-
sto annuncio e a lasciarti incontrare dal Signore; se ti 
lasci amare e salvare da Lui; se entri in amicizia con Lui 
e cominci a conversare con Cristo vivo sulle cose con-
crete della tua vita, questa sarà la grande esperien-
za, sarà l’esperienza fondamentale che sosterrà la tua 
vita cristiana. (…) Perché «all’inizio dell’essere cristiano 
non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì 
l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che 
dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione 
decisiva». (CV 129)

O Maria,
madre di Dio, tu non sei mamma di un grande uomo 
del passato, defi nitivamente morto. Ancora oggi tu, ri-
fl essa nella Chiesa, continui a “dare alla luce” il Cri-
sto, perché possiamo incontrarlo vivente nella Parola, 
nell’Eucaristia, nei fratelli che ci sono posti accanto. Ti 
affi diamo, o Madre del Signore, ancora oggi vivente, 
tutti coloro che non lo conoscono e ti imploriamo: tocca 
i loro cuori.

FIORETTO

Nella giornata di domani, se si presenta l’occasione, 
condivido un po’ della mia fede in Gesù con qualcuno 
che mi è vicino nella vita. Lascio quindi spazio all’a-
scolto dell’altra persona, perché anch’io possa rice-
vere.

ontrarelaascciaiarttiaa csciarti inincontrare



Beato fra’ Claudio Granzotto, Madonna con Bambino, anni  Venti del sec. XX, gesso, 
Vittorio Veneto, Museo diocesano d’Arte Sacra “Albino Luciani”,

 dono di monsignor Rino Bechevolo
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domenica 24 maggio    Ascensione del Signore

IN ASCOLTO

Giovani, non rinunciate al meglio della vostra giovi-
nezza, non osservate la vita dal balcone. Non confon-
dete la felicità con un divano e non passate tutta la 
vostra vita davanti a uno schermo. … Non siate auto 
parcheggiate, lasciate piuttosto sbocciare i sogni e 
prendete decisioni. Rischiate, anche se sbaglierete. 
Non sopravvivete con l’anima anestetizzata e non 
guardate il mondo come se foste turisti. Fatevi senti-
re! Scacciate le paure che vi paralizzano, per non di-
ventare giovani mummifi cati. Vivete! Datevi al meglio 

della vita! Aprite le porte della gabbia e volate via! 
(CV 143)

O Maria,
tu hai trovato la chiave della vita bella, proprio all’in-
terno della tua quotidianità ordinaria e monotona. 
Hai avuto la grazia di sperimentare la fecondità dell’a-
more, che sa trasformare le occupazioni domestiche di 
una casalinga di Nazareth nella dimora accogliente e 
stimolante del Re delle genti. Tu, che nella tua nullità 
sei stata visitata dalla sua regalità, insegnaci il meglio 
della vita.

FIORETTO

Nella giornata di domani, mi impegno ad aprire la 
mia casa ad una persona, dedicandole del tempo di 
qualità. In alternativa, posso scegliere di fare visita a 
qualcuno, andando a trovarlo lì dove vive.

eglio al mal meglio 

a vitadelladella vita
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lunedì 25 maggio

IN ASCOLTO

L’amicizia con Gesù è indissolubile. Egli non ci abban-

dona mai, anche se a volte sembra stare in silenzio. 
Quando abbiamo bisogno di Lui, si lascia trovare da 
noi (cfr. Ger 29,14) e sta al nostro fi anco dovunque an-
diamo (cfr. Gs 1,9). Perché Egli non rompe mai un’alle-
anza. A noi chiede di non abbandonarlo: «Rimanete in 
me e io in voi» (Gv 15,4). (CV 154)

O Maria,
ai piedi della Croce di Gesù anche tu hai vissuto un 
tempo di fatica e di prova, dove il Signore Dio tace-
va. Eppure, vedendoti lì, vedendoti seguire Gesù dalla 
Galilea fi no a Gerusalemme, percepiamo tutta la tua 
fi ducia nella fedeltà di Dio. Con te, Vergine Maria, vo-
gliamo cantare nuovamente che il Signore fa grandi cose 
anche attraverso la nostra povertà e nel silenzio. 

FIORETTO

Nella giornata di domani, cerco di ritagliarmi un tem-
po di preghiera silenziosa, davanti al Crocifi sso. Con 
gli occhi su Gesù, gli affi derò tutte quelle persone che 
stanno vivendo un momento di fatica e di dolore, af-
fi nché possano percepire la fedeltà di Dio.

annon n cicicici abbbann--

nadodona
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martedì 26 maggio

IN ASCOLTO

La preghiera è una sfi da e un’avventura… Ci permette 
di conoscerlo sempre meglio, di entrare nel suo pro-
fondo e di crescere in un’unione sempre più forte. La 
preghiera ci permette di raccontargli tutto ciò che ci 
accade e di stare fi duciosi tra le sue braccia, e nello 
stesso tempo ci regala momenti di preziosa intimità e 
affetto, nei quali Gesù riversa in noi la sua vita. Pregan-
do «facciamo il suo gioco», gli facciamo spazio «per-
ché Egli possa agire e possa entrare e possa vincere». 
(CV 155)

O Maria,
vergine Immacolata, l’evangelista Luca ci dice che “cu-
stodivi tutto nel cuore”. Lì, nel cuore, hai vissuto un 
costante rapporto con il Padre, affi dandogli amiche-
volmente ogni cosa che vivevi da discepola del Signore. 
Aiutaci a diventare sempre più amici di Dio, raccon-
tandogli quanto viviamo e permettendogli così di entra-
re nelle profondità del nostro cuore, fi no a sentire in noi 
la gioia della Risurrezione di Cristo.

FIORETTO

Nella giornata di domani, proverò a raccontare ad una 
persona di cui mi fi do una gioia e una fatica che sto 
vivendo in questo preciso momento della mia vita. 

argli tuttoraccontaraccontargli tutto
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mercoledì 27 maggio

IN ASCOLTO

È possibile arrivare a sperimentare un’unità costante 
con il Signore Gesù, … Non privare la tua giovinezza 
di questa amicizia. Potrai sentirlo al tuo fi anco non solo 
quando preghi. Riconoscerai che cammina con te in 
ogni momento. Cerca di scoprirlo e vivrai la bella espe-
rienza di saperti sempre accompagnato. Il cristianesimo 
è una Persona che mi ha amato così tanto da reclamare 
il mio amore. Il cristianesimo è Cristo. (CV 156)

O Maria,
talvolta, nella frenesia delle nostre giornate, fatichia-
mo a trovare tempi e spazi per coltivare una profon-
da relazione con Gesù; Madre del cielo aiutaci a non 
arrenderci: ti affi diamo il nostro desiderio di crescere 
nell’amicizia con Gesù. Sostieni con la tua preghiera il 
nostro cammino quotidiano perché possiamo scoprirci e 
ri-scoprirci accompagnati da Lui.

FIORETTO

Nella giornata di domani, mi impegno a rinunciare ad 
un po’ di tempo che di solito trascorro guardando la 
televisione o lo smartphone, per visitare una perso-
na che non vedo da tempo. Visitandola, le proporrò 
di vivere insieme un semplice momento di preghiera 
(anche solo un Padre Nostro).

ecamminina con te
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giovedì 28 maggio

IN ASCOLTO

Dove ci sono il Padre e Gesù, c’è anche lo Spirito Santo. 
È Lui che prepara e apre i cuori perché accolgano que-
sto annuncio… È Lui che ti aiuterà a crescere in questa 
gioia se lo lasci agire. Lo Spirito Santo riempie il cuore 
di Cristo risorto e da lì si riversa nella tua vita come 
una sorgente. E quando lo accogli, lo Spirito Santo ti 
fa entrare sempre più nel cuore di Cristo, affi nché tu sia 
sempre più colmo del suo amore, della sua luce e della 
sua forza. (CV 130)

O Maria,
tu che sei stata così docile allo Spirito Santo da lasciare 
che plasmasse in te Gesù, nostro Salvatore, aiuta anche 
noi a non chiudere il nostro cuore alla sua voce, affi nché 
possiamo sempre rispondere con fi ducia alla sua volon-
tà. E, nel seguirlo con gioia, aiutaci ad essere come te 
perseveranti e forti, testimoni gioiosi anche nella prova.

FIORETTO

Domani mi impegno a ricordare nella preghiera tutti 
coloro che non credono in Dio e chiudono il loro cuo-
re alla sua voce. Se conosco qualcuno in particolare, 
mi faccio vivo con un messaggio o una parola o un 
segno concreto.

o Santo.SpiritoSpirito Santo
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venerdì 29 maggio

IN ASCOLTO

Innamorati! (o lasciati innamorare), perché «niente può 
essere più importante che incontrare Dio. Vale a dire, 
innamorarsi di Lui in una maniera defi nitiva e assoluta. 
Ciò di cui tu ti innamori cattura la tua immaginazione 
e fi nisce per lasciare la sua orma su tutto quanto. Sarà 
quello che decide che cosa ti farà alzare dal letto la 
mattina, cosa farai nei tuoi tramonti, come trascorrerai 
i tuoi fi ne settimana, quello che leggi, quello che sai, 
quello che ti spezza il cuore e quello che ti travolge di 
gioia e gratitudine». (CV 132)

O Maria,
il grande amore per il Figlio che hai generato ti ha dato 
la forza di affrontare ogni giorno con purezza e gra-
titudine profonda. Aiuta anche noi a saper amare in 
ogni circostanza il Signore Gesù, perché possiamo es-
sere motivati da quello stesso amore divino: donaci di 
amare, Vergine mite e forte, perché possiamo riconoscere 
il Signore vicino nelle angosce e nelle speranze di ogni 
persona, presente e vivo nella vita di ciascuno.

FIORETTO

Domani mi impegno a stare vicino, nel modo più ade-
guato, a chi ha perso la speranza a causa delle dif-
fi coltà che sta affrontando e mi faccio presente con 
un piccolo messaggio o telefonata per mostrargli un 
gesto di cura e di attenzione secondo il Vangelo.

rareinconncontrare
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sabato 30 maggio

IN ASCOLTO

Rimani nell’amore! Tutto sarà diverso. Questo amore 
di Dio, che prende con passione tutta la vita, è possi-
bile grazie allo Spirito Santo. Egli è la sorgente della 
migliore gioventù. Coloro che ripongono la loro fi du-
cia nel Signore «riacquistano forza, mettono ali come 
aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza 
stancarsi» (Is 40,31). (CV 132-133)

O Maria,
nella tua giovinezza hai saputo rimanere fedele al Dio 
della promessa che in te ha fatto cose grandi: non hai 
temuto lo scherno, l’accusa, la morte, ma hai riposto 
in Lui la tua fi ducia e hai detto un forte “sì”, che ha 
permesso a Gesù di camminare tra di noi. Aiutaci, nella 
nostra quotidianità, a sopportare le nostre piccole prove; 
donaci la gioia per la vita e la forza di essere testimoni 
coraggiosi del Vangelo

FIORETTO

Domani mi impegno a trovare quelle azioni della mia 
quotidianità che ostacolano l’incontro con il Signore 
Gesù, cercando di capire come migliorarle o evitarle 
per il futuro. Le affi do nella preghiera perché il Signo-
re stesso mi aiuti a trasformarle.

niRiRR mimani
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  Pentecoste    domenica 31 maggio   

IN ASCOLTO

Gesù può unire tutti i giovani della Chiesa in un uni-
co sogno, un sogno grande e un sogno capace di 
coinvolgere tutti. Il sogno per il quale Gesù ha dato 
la vita sulla croce e lo Spirito Santo si è riversato e ha 
marchiato a fuoco il giorno di Pentecoste nel cuore 
di ogni uomo e di ogni donna, nel cuore di ciascuno, 
[…] Lo ha impresso nella speranza che trovi spazio per 
crescere e svilupparsi. Un sogno, un sogno chiamato 
Gesù. (CV 157)

O Maria,
madre del Salvatore Gesù Cristo, madre nostra, tu hai 
fatto della Parola di Dio fatta carne, il dono più bello 
custodito, meditato e offerto. Aiutaci ad essere discepoli 
autentici come sei stata tu. Fa’ che anche il nostro volto 
porti i tratti della tua bellezza e della tua gioia magni-
fi cante; fa’ che viviamo con riconoscenza il dono della 
vita, il dono dello Spirito Santo, il dono del tuo Figlio 
Risorto, tutti i giorni della nostra vita.

FIORETTO

Nella giornata di domani mi prendo alcuni minuti di 
silenzio per ripensare a quali persone portano gioia 
nella mia vita in questo momento e cerco un’occasio-
ne per ringraziarle dal vivo. 
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SALVE REGINA

Salve, Regina, madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve! 
A te ricorriamo, esuli fi gli di Eva, 
a te sospiriamo, gementi 
e piangenti in questa valle di lacrime.
Orsù, dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi 
e mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria!

LITANIE DELLA MADONNA

tratte dalla Lumen Gentium del Concilio Vaticano II

Signore, pietà!  Signore, pietà!

Cristo, pietà!  Cristo, pietà!

Signore, pietà!  Signore, pietà!

Cristo, ascoltaci!  Cristo, ascoltaci!

Cristo, esaudiscici!  Cristo esaudiscici!

Padre del Cielo, che sei Dio,  abbi pietà di noi.

Figlio, Redentore del Mondo, che sei Dio,  »

Spirito Santo, che sei Dio,    »

Trinità santa, unico Dio,      »

Santa Madre di Dio,  prega per noi.

Figlia prediletta del Padre,   »

Madre del Verbo incarnato ,   » 
Tempio dello Spirito Santo,    » 
Vergine scelta da tutta l’eternità,   »  
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Novella Eva,  prega per noi.

Figlia di Adamo,  » 

Figlia di Sion,  »

Vergine immacolata,  »  
Vergine di Nazareth,  »

Vergine adombrata dallo Spirito,  »  
Madre del Signore,  »  

Madre dell’Emmanuele,  »  
Madre di Cristo,  » 
Madre di Gesù,  » 

Madre del Salvatore,  » 
Socia del Redentore,   » 
Tu che hai accolto la Parola,   » 

Tu che hai dato al mondo la Vita,   » 

Tu che hai presentato Gesù al Tempio,   » 
Tu che hai mostrato Gesù ai Magi,  » 
Tu che hai allietato la mensa di Cana,   » 
Tu che hai collaborato all’opera della salvezza,   » 
Tu che hai sofferto presso la Croce,   » 

Tu che hai implorato il dono dello Spirito,  »  
Madre dei viventi,   » 

Madre dei fedeli,   » 

Madre di tutti gli uomini,   » 

Eletta tra i poveri del Signore,   » 
Umile ancella del Signore,   » 
Serva della Redenzione,   » 
Pellegrina nel cammino della fede,   » 
Vergine dell’obbedienza,   » 

Vergine della speranza,   » 
Vergine dell’amore,   » 
Modello di santità,  » 
Membro eminente nella Chiesa,   » 

Immagine della Chiesa,  » 
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Madre della Chiesa, prega per noi.

Avvocata nostra, »  
Aiuto dei cristiani, »

Soccorso dei poveri, »

Mediatrice di grazia,  »

Assunta alla gloria celeste,  »

Glorifi cata nel corpo e nell’anima,  »

Esaltata sopra gli angeli e i santi,  »

Regina dell’universo,  »

Segno di consolazione,  »

Segno di sicura speranza,  »

Segno della gloria futura,  »

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
 perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
  ascoltaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
 abbi pietà di noi.

Prega per noi Santa Madre di Dio.
E saremo resi degni delle promesse di Cristo.

LITANIE LAURETANE

Signore, pietà!  Signore, pietà!

Cristo, pietà!   Cristo, pietà!

Signore, pietà!  Signore, pietà!

Cristo, ascoltaci!  Cristo, ascoltaci!

Cristo, esaudiscici!   Cristo, esaudiscici!

Padre del cielo, che sei Dio,  abbi pietà di noi.

Figlio Redentore del mondo, Dio,  »

Spirito Santo Paraclito, Dio, »
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Trinità santa, unico Dio, abbi pietà di noi.

Santa Maria, prega per noi.

Santa Madre di Dio,  »

Santa Vergine delle vergini,  »

Madre di Cristo,  »
Madre della Chiesa,  » 
Madre della divina grazia,  »
Madre purissima,  »
Madre castissima,  »
Madre sempre vergine,  »

Madre immacolata,  »

Madre degna d’amore,  »

Madre ammirabile,  »

Madre del buon consiglio,  »

Madre del Creatore,  »

Madre del Salvatore,  »

Madre di misericordia,  »

Vergine prudente,  »

Vergine degna di onore,  »

Vergine degna di lode,  »

Vergine potente,  »

Vergine clemente,  »

Vergine fedele,  »

Specchio della santità divina,   »

Sede della Sapienza,  »

Causa della nostra gioia,  »

Tempio dello Spirito Santo,  »

Tabernacolo dell’eterna gloria,  »

Dimora consacrata a Dio,  » 
Rosa mistica,  »

Gloria della stirpe di Davide,  » 
Fortezza inespugnabile,  »

Vergine potente contro il male,  »
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Splendore di grazia, prega per noi.

Arca della nuova alleanza,  »

Porta del cielo,  »

Stella del mattino,   »

Salute degli infermi,  »

Rifugio dei peccatori,  »

Consolatrice degli affl itti,  »

Aiuto dei cristiani,  »

Regina degli Angeli,  »

Regina dei Patriarchi,  »

Regina dei Profeti  »

Regina degli Apostoli,  »

Regina dei Martiri,  »

Regina dei confessori della fede,  »

Regina dei veri cristiani,  »

Regina delle Vergini,  »

Regina di tutti i Santi,  »

Regina concepita senza peccato originale,  »

Regina assunta in cielo,  »

Regina del santo Rosario,  »

Regina delle famiglie,  »

Regina della pace,  »

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
 perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
  ascoltaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
 abbi pietà di noi.

Prega per noi, santa Madre di Dio.
E saremo resi degni delle promesse di Cristo.
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PREGHIAMO 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro,
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito
e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, 
sempre vergine,
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fi ne.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

COLLETTA (salute degli infermi)

oppure

Guarda, Dio onnipotente, la Chiesa madre,
che dal puro grembo del fonte battesimale
rigenera come creature celesti
coloro che per condizione nativa sono terrestri e mortali;
fa’ che mediante il Vangelo e i Sacramenti
ci guidi alla piena somiglianza con il Cristo suo fondatore
nato dalla Vergine, primogenito tra molti fratelli
e salvatore del mondo.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

COLLETTA (Maria fonte di luce e di vita)
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PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

Signore Gesù, incontrare te 
è lasciare che il tuo sguardo 

ci raggiunga lì dove ci siamo nascosti. 
Solo i tuoi occhi vedono e amano tutto di noi: 

donaci la luce del tuo Spirito 
perché guardando te 

conosciamo il nostro vero volto di fi gli amati.

Signore Gesù, scegliere te 
è lasciare che tu vinca 

l’amarezza delle nostre solitudini 
e la paura delle nostre fragilità; 

solo con te la realtà si riempie di vita. 
Insegnaci l’arte di amare: 

avventura possibile perché tu sei in noi e con noi.

Signore Gesù, seguire te 
è far sbocciare sogni e prendere decisioni:

è darsi al meglio della vita. 
Attiraci all’incontro con te e chiamaci a seguirti 

per ricevere da te il regalo della vocazione: 
crescere, maturare e divenire dono per gli altri. Amen

(57ª Giornata Mondiale di preghiera  

per le vocazioni, 3 maggio 2020)

(in copertina) 

Silvio Sanfi ori, Madonna con Bambino, 1940, 
olio su compensato, Vittorio Veneto, 
Seminario vescovile 

per ricev
crescere, mat

(


